
IN ITALIA 

Efim 
Due arresti 
per truffa 
allo Stato 
• • ROMA Due mandati di 
arresici e selle comunicazioni 

Pludlnane in cui si Ipotizzano 
reati di truffa al danni dello 

Stato e associazione per de
linquere sono stati emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonino Vinci, 
nell'ambito di un inchiesta 
condotta nei conlrontl della 
passata gestione 
dell'-Alumlnia-Mrai. con se
de a Roma, che fa parte del 
gruppo Efim, e di due società 
private Si tratterebbe di un 
raggiro che avrebbe procura
to un guadagnalo illecito di 
circa 14 miliardi di lire, che 
corrisponde all'ammontare 
dell'Iva non versata ali erario 

A denunciare I fatti alla Pro
cura della Repubblica alla fine 
della scorsa pnmavera è stato 
Il presidente dell'Elim, dopo 
aver ricevuto una segnalazio
ne da parte della nuova diri
genza dell'<Alumlnia Mcs» Al 
termine degli accertamenti il 
magistrato ha emesso i due 
mandati di arresto, già conva
lidati dal giudice Istruttore A 
3uanto si e appreso, uno solo 

el due provvedimenti è stato 
finora eseguito L'arresto è 
stato fatto ieri mattina all'alba 
a Torino La persona catturata 
è stata Immediatamente tra
sferita a Roma e quanto pnma 
il magistrato la interrogherà in 
carcere 

Nell'esposto-denuncia pre
sentato al sostituto Vinci dal 
presidente dell Efim Rolando 
vallarli si affermava che la 
nuova dirigenza dell Alumlnla 
Spa aveva manifestato per
plessità a proposito di un ope 
razione d) acquisto e vendita 
di Ingenti quantitativi di allu 
minio realizzata nei mesi di 
giugno-luglio 1987 

In trentamila formano una catena umana 
che ha unito il municipio con la punta del molo 
Nella città pugliese è previsto l'arrivo 
dalla Nigeria della Deepsea carica di scorie 

Manfredonia insorge 
«No ai veleni» La prua della «Kann B » ferma nella rada di Lworno 

Manfredonia è scesa tutta m strada ieri contro l'at
tracco della Deepsea Carrier canea di scorte nige
riane. Trentamila persone hanno percorso la stra
da che va dal comune fino alla punta del molo. 
Negozi e scuole nmasti chiusi II sindaco de messo 
sotto accusa. Il presidente della Regione insiste. 
non ci sono motivi per impedire l'attracco. Il con
siglio comunale di Ravenna dice sì alla terza nave. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
Mi ROMA Sono scesi in 
•strada lutti gli abitanti di 
Manfredonia contro I attrac
co della Deepsea Carrier che 
riporta in patria il secondo 
carico di scorte abbandonate 
in Nigeria Donne, bambini, 
vecchi e giovani hanno for
mato un lungo corteo, quasi 
una catena umana, che ha 
congiunto il municipio con la 
punta estrema del molo Fer
mi nel porto pugliese tutti i 
pescherecci Chiusi scuole e 
negozi Blocchi stradali tra 
Manfredonia e Foggia So
spéso il mercato settimanale 
I portuali bloccano l'attracco 
della nave cipriota Aloe che 
avrebbe dovuto imbarcare 
cereali Da Mattinata, Vieste, 

Monte Sant Angelo e Zappo-
neta sono giunte delegazioni 
e alcuni sindaci 

Manfredonia, 50mila abi
tanti, 5000 disoccupati non 
vuole che la Deepsea attrac
chi e protesta fortemente 
contro il voltafaccia degli 
amministraton regionali e 
del sindaco, fatto segno ieri 
mattina ad una dura conte
stazione Andati a Roma con 
il mandato di dire no alle ri
chieste di Ruffoto, il sindaco 
de, Matteo Quitadamo, il 
presidente ad interim, Borgia 
e 1 assessore al territorio Pao-
lucci della Regione, ambe
due socialisti, sono tornati 
«convinti» che la Deepsea 
può attraccare a Manfredo-

ma len nel corso della riu
nione del consiglio regionale 
hanno nbadito che non ci so 
no motivi per «impedire I uti 
lizzazione del porto di Man
fredonia» Il dibattito sulle di
chiarazioni del presidente 
Borgia si avrà il 4 ottobre A 
sua giustificazione Borgia ha 
detto che dal ministro si è ot
tenuto che -il provvedimento 
governativo annunciato indi
chi espressamente l'area at
trezzata per lo stoccaggio 
provvisorio, presumibilmen
te Mantova» Ma il presidente 
della Mont Eco, ingegner 
Carlo Toscanini, ha dichiara
to di non aver ancora ricevu
to alcuna comunicazione in 
proposito Intanto i contai
ner dovrebbero essere stoc
cata per le pnme analisi e ve* 
nfiche di sicurezza, in un'a
rea, individuata nello stabili
mento Enichem, già attrezza 
ta, secondo Borgia, per lo 
Stoccaggio di rifiuti speciali 

Borgia, semplifica il pro
blema rifiuti, ma la cittadi
nanza resa sensibile al pro
blema ambientale e alta tute
la della salute dalla presenza 

proprio dell'Enichem e dai 
recenti inquinamenti del ma
re, non ne vuole sapere E 
una citta che vuole lavoro, 
non rifiuti e scarta la propo
sta di diventare un porto pat
tumiera I comunisti hanno 
posto ora il problema all'esa
me anche del consiglio pro
vinciale 

A Ravenna, intanto, il con
siglio comunale ha approva
to il documento con cui si da 
via Ubera all'attracco della 
terza nave dei nfiuti che por
ta in Italia terriccio contami
nato della discarica di Koko, 
ribadendo che l'assenso e 
comunque condizionato alle 
garanzie date da Ruffolo 

Il ministro dell'Ambiente, 
ten sera, ha confermato ciò 
che si sapeva e che avevamo 
già pubblicato non tutti i ri
fiuti di Koko sono italiani Ce 
ne sarebbero, dice il ministro 
dell Ambiente, anche prove
nienti da imprese norvegesi e 
della Germania occidentale 
Della cosa è stato informato 
il ministero degli Esten per le 
opportune iniziative in sede 
intemazionale 

Cinque anni 
per gli impianti 
HB ROMA Ci vorranno cin 
que anni per porre rimedio al 
la mancanza di un adeguata 
capacita di smaltimento dei ri
fiuti La strada e quella dell at
tuazione del decreto recente 
mente presentato dal governo 
e già ali attenzione del Parla
mento Lo ha len affermato il 
ministro Giorgio Ruffolo alla 
commissione Ambiente del 
Senato Ruffolo ha precisato 
che 1 ammontare annuo dei n 
fiuti tossici e nocivi si può sti
mare in circa sei milioni di 
tonnellate, nspetto ai 40 mi 
doni del complesso dei rifiuti 
«speciali* «La domanda di 
smaltimento, ha aggiunto, 
non e soddisfatta per i quattro 
quinti» Oltre al problema di 
questo stoccaggio per Ruffolo 
è carente pure la normativa 
relativa al trasporto transfron
taliere Nasce da qui, dice il 
ministro, 1 odissea delta «Ka
nn B » e delle altre navi e la 
necessità perciò dell emana 
zione del decreto che tende a 

disciplinare la matena Per il 
comunista Giovanni Berlin
guer, «1 emergenza delle navi 
che nentrano da alln paesi de
ve essere affrontata con senso 
di responsabilità e necessaria 
una coerenza di comporta 
menti da parte dei partiti di 
governo, che approvano a Ro
ma i decreti e che poi, in mol
te sedi (come a Livorno), ne 
contestano 1 applicazione» 

È intervenuto anche il mi
nistro della Protezione civile, 
Lattanzio il quale, a proposito 
della scarsa capacita di smalti
mento dei rifiuti, si è detto 
convinto della necessita di 
voltare pagina, superando la 
fase dell emergenza, aprendo 
un confronto con le imprese 
industnali Berlinguer si e det
to d'accordo sul voltare pagi
na ma più in generate Infatti, 
ha detto, oltre l'emergenza 
e e un carico di nfiuti che ri
schia di sommergere I Italia, 
se non cambiano i modelli 
produttivi • N C 

~~~~~-—--—- Nell'ateneo l'estremo omaggio di una folla di compagni, colleghi, allievi 
L'intellettuale e il militante nelle parole di Tartaro, Procacci e Napolitano 

Il commosso saluto a Paolo Soriano 
Si sono svolti a Roma t funerali di Paolo Spnano, 
militante comunista e storico del movimento ope
raio. Centinaia di persone hanno reso l'estremo 
omaggio nella camera ardente allestita nella Federa
zione romana del Pei Poi, in corteo, la salma è stata 
portata alla Sapienza, dove, presentì anche Occhetto, 
Natta, Spadolini, una folla di Intellettuali e di studenti, 
hanno parlato Tartaro, Procacci e Napolitano 

EUGENIO MANCA 

Lì folla davanti alla scalinata della facoltà di Lettere 

• i ROMA Erano piene di 
sole ien mattina la scalinata e 
la breve piazza della facoltà di 
Lettere, alla Sapienza, quando 
è arrivato il corteo che ac
compagnava le spoglie di 
Paolo Spnano Ma il sole, g'i 
applausi, le voci, ('«Adagio» di 
Atbinoni, ì discorsi - i com
mossi discorsi di Tartaro, di 
Procacci, di Napolitano - non 
sono nusciti a vincere il senso 
di freddo che ciascuno si por
tava dentro 

Anche essersi ntrovati in 
tanti, e così dissimili, più che 
mitigare la pena ha consentito 
di misurare meglio il vuoto E 
di avere la cruda sensazione 
di come la perdita - per i co
munisti e per tutta la cultura 
italiana - sia irreparabile «Uo
mo di fede senza dogmati
smo», ha detto con sintesi effi
cace Achille Tartaro, preside 
della facoltà di Lettere, dove 
Spnano insegnava stona dei 
partiti politici E a testimoniar

lo era la presenza non soltan
to di tanti suoi compagni - dai 
dirigenti più noti come Oc
chetto e Natta ai semplici mili
tanti -, ma quella dei suoi col
leghi d Ateneo, Degli stona di 
altra scuola, degli studiosi di 
discipline le più distanti, degli 
studenti centinaia di ragazze 
e ragazzi commossi, ai quali 
mancherà insieme un maestro 
e un amico 

Un applauso ha accolto 
l'arrivo del feretro nella citta
della universitaria, davanti alla 
scalinata della facoltà Gior
gio Tecce, il rettore, ha 
espresso il cordoglio dell'inte
ro ateneo alla moglie dello 
scomparso, Carla Guidetti 
Serra, e agli altri familiari, al 
segretano del Pei Achille Oc
chetto, ad Alessandro Natta e 
agli alln dingenti comunisti 

Le decine di corone e di cu 
semi di don sono stati allinea
te e da un microfono posto a 
metà della gradinata sono sta 

ti pronunciati i discorsi men
tre una folla silenziosa si di
sponeva intorno al feretro 
C'erano Rosano Villan, Beppe 
Vacca Gerratana, Tullio De 
Mauro, Giannantoni, Santuc
ci i suoi compagni del «Gram
sci» e i suoi colleghi d'inse
gnamento, e erano Arfé, Tam
bucano, Scoppola, Boffa, An
tonello Trombadori. Natalia 
Ginzburg, Giuseppe Fion, e 
poi ancora Pontecorvo, Rosi, 
Fabiano Fabiani, Giorgio Cin
goli. Carla Capponi E poi tanti 
giornalisti, orgamzzaton cul
turali, dmgenti di istituzioni e 
centn di ricerca, editori come 
Giulio Einaudi, al quale Spna
no era legato da fraterna ami
cizia oltre che da un lungo 
rapporto di lavoro 

Poi una rappresentanza fit
tissima di uomini politici e di 
esponenti delle istituzioni 
e era Giovanni Spadolini, pre
sidente del Senato (Nilde lot
ti, impossibilitata a partecipa
re al funerale, aveva reso 
omaggio alla camera ardente 
nella pnma mattinata. Come 
del resto avevano fatto centi
naia di persone) C era Mac-
carneo, e poi Forlam, Manzel-
la, Fontana, Pizzinato insieme 
a Del Turco e Trentin, e anco
ra Lama, Zanghen, Pecchioli, 
e Folena a capo di una folta 
rappresentanza della Federa 
zione giovanile comunista 

E e erano naturalmente 

Giovane operaio 
ucciso dai gas 
di azienda chimica 

LUCA FAZZO 

• • PAVIA Pietro Morani 
aveva 29 anni, faceva I ope
raio ed è morto come i ragazzi 
della nave di Ravenna stava 
pulendo dei residui tossici 
senza nessuna attrezzatura di 
sicurezza È stato ucciso dal-
I asfissia, due suoi colleglli so
no rimasti intossicati Teatro 
delta tragedia la Oxon di Mez-
zanova Biglia (Pavia), una fab
brica di pesticidi che da anni 
scarica i suoi rifiuti nel Po 

Solo due mesi fa, intervista
ti da un giornale locale per 
un inchiesta sulle aziende a ri
schio, i dirigenti della Oxon si 
erano proclamati al di sopra 
di ogni sospetto «Qua dentro 
non si corrono pencoli, i no-
stn impianti di sicurezza sono 
impianti d avanguardia» For
se Pietro Morani quell'intervi
sta non l'aveva Iella e non sa
peva di lavorare in una fabbn 
ca sicura al cento per cento 
Forse della Oxon aveva senti
to dire quello che tutti, nella 
zona, dicono da anni che a 
Mezzana Bigli, il piccolo co
mune in nva al Po, ta multina
zionale non si limita a produr
re i diserbanti e i pesticidi che 
vanno poi dai campi ad inqui
nare le falde acquifere I danni 
la Oxon li fa già in questa zo
na, con le acque sporche che 
scarica nel fiume e con le nu
vole di gas che, ogni tanto, 
escono dai suoi stabilimenti e 
vanno a untare gli occhi di chi 
passa nei paraggi 

Pietro Morani aveva 29 anni 
ed era nato qui vicino, a San 
Nazzaro de' Burgundi E en
trato alla Oxon ien mattina 
Non ha timbrato il cartellino 
era dipendente di un altra 
azienda, una delle piccole dit

te che vengono chiamate a fa
re i lavori più sporchi Nel ca
so specifico si trattava di puli
re un reattore, 1 impianto do
ve le sostanze chimiche ven
gono mescolate per formare 
I atrazma un lavoro appaltato 
alla Icom di Cagliari e alla Smi 
di Mezzana Btgli 

Si è infilato nel reattore as
sieme a due colleglli Giusep
pe Boccafogji, cinquant'anni, 
e Giuseppe Tasca, un ragazzo 
di appena diciassette anni La 
verità su quel che è successo 
da quel momento in avanti 
dovrà stabilirla 1 inchiesta del
la magistratura Sta di fatto 
che, quando è stato lanciato 
1 allarme, Pietro era pratica
mente già morto e i suoi due 
compagni stavano per fare la 
stessa (ine Ma se la sono ca
vata e ora sono ricoverati al-
I ospedale milanese di NI guar
da 

Pietro Morani è morto per 
asfissia probabilmente e stato 
avvelenato dalle sostanze chi
miche nmaste all'interno del-
I impianto La direzione della 
Oxon, nel pomeriggio, ha cer 
calo invece di accreditare ia 
causa a un vuoto d'ana che, 
per qualche mistenoso moti
vo, si sarebbe improvvisamen
te creato nel reattore un'ipo
tesi che, in realtà, non riduce 
di una virgola le responsabili
tà à\ chi ha permesso che un 
lavoro tanto delicato avvenis
se in assenza delle precauzio
ni pju elementari 

«E un omicidio bianco, 
punto e basta - dice Castoldi, 
responsabile del Pei pavese 
per le questioni del lavoro -
tanto più grave In quanto que
sta multinazionale tenta di 
darsi una facciata di sicurezza 
e di tecnologia avanzala* 

giovani e meno giovani, i suoi 
colleglli dell Unita con il diret
tore DAIema, di Rinascita 
con Ottolenghi, di Italia Radio 
con Caldarola delle nviste del 
Pei e dei centri di cultura della 
sinistra, a cui Spnano, quan
tunque gravato dal suoi impe
gni di ncercatore, non negava 
I apporto costante della pro-
pna competenza e della pro-
pna espenenza 

Verso le sue doti di stonco, 
di ncercatore, di educatore -
ha detto tra l'altro il professor 
Tartaro - la sua Facoltà di
chiara un debito inestinguibi
le, e si npromette una nfles-
sione approfondita sulla sua 
figura intera di studioso mili
tante e di maestro 

E Giuliano Procacci, amico 
e compagno e collega, ha 
confermato Enc Hobsbawm 
molti anni fa disse che la Sto
na del Pei di Spnano, a diffe 
renza di molte altre, era di 
quelle su cui ia polvere non si 
sarebbe mai posata Quei vo
lumi, infatti sono ancora là 
sui nostn tavoli, negli scaffali 
di consultazione delle nostre 
biblioteche La perdita è tanto 
più grave, sapendo che Spna
no se ne è andato in un mo
mento di lavoro alacre, men
tre aveva tanti progetti tra gli 
altn quello di scrivere una sto
na della cultura italiana degli 
anni Sessanta 

Poi Giorgio Napolitano in 

La vedova di Paolo Spruno insieme a Spadolini, Occhetto e Natta 

un discorso a tratti rotto dal
l'emozione, ha npercorso le 
grandi linee dell'itinerario po
litico e culturale di Spnano il 
giovane partigiano, il giornali
sta dell'Unita, il decennio '46-
'56, sfociato nella tragedia 
d'Unghena, quando «in Paolo 
si erano tumultuosamente in
trecciate, come nel crocevia 
de // Contemporaneo, la scel
ta del dissenso dal partito e la 
scella della permanenza riso
luta nel partito», e l'impulso 
che ne trasse «a scavare nel 
passato, a scopnre le radici di 
contraddizioni così sconvol
genti» 

Dello studioso e del mili
tante scomparso, Napolitano 
ha sottolineato l'assillo co
stante, che seppe trasfondere 
al partito «fare i conti con lo 
stalinismo», «liberare da quel 
ceppo il nucleo vitale dell e-
spenenza propria del partito 
comunista» Stonco ufficiale7 

•Ce ne fossero stati di stonci 
"ufficiali" come lui per cerca
re di scrivere la venta non so
lo sul partito comunista » 
«Lavorava - ha aggiunto più 
avanti Napolitano - sul decen
nio successivo a quello delle 
grandi passioni e ritrovava -
così ci diceva - le tracce di 
una lunga semina estremisti
ca, con l'acuta consapevolez
za di chi ne aveva constatato i 
guasti in una fase più recente, 
gravida di rischi per la nostra 
vita democratica Né si era li
berato dal rovello dell'assen
za di democrazia o del troppo 
lento napnrsi delle vie della 
democrazia all'Est» 

Altro tema ncordato da Na
politano, quello della divisio
ne tra socialisti e comunisti 
•Una divisione - scnsse Spna
no, ed è nmasto il suo ultimo 
scntto - di cui non sopravvive 
alcuno dei motivi onginan. 
ma che persiste per il persiste 

re di differenziazioni politiche 
e per I estenuarsi del retaggio 
delle rispettive tradizioni. Ci 
ha lasciato un messaggio 
preoccupato, non facile, spe
cie di fronte ad atteggiamenti 
di pretestuosa chiusura verso 
il partito comunista che feriva
no più di ogni altro proprio 
lui comunista alieno da ogni 
settansmo» E ha concluso 
•Vorremmo che il suo appello 
alla creazione dì uno schiera
mento progressista, tutto da 
costruire e da misurare nel 
presente, inducesse a flette
re» 

In mezz'ora la commemo
razione funebre era compiuta 
Ma la folta dei compagni, de
gli amici, degli studenti, ha 
continuato a restare là ancora 
per qualche minuto, nella 
piazzola assolata, a conforto 
della moglie e dei parenti 
Forse anche a conforto reci
proco 

La crocefissione di Cristo 

Papa Wojtyla ribadisce: 
«Gli ebrei non furono 
tutti responsabili» 
M CITTÀ DEL VATICANO Dal 
punto di vista storico la morte 
di Cristo «non può essere im
putata né indistintamente a 
tutti gli ebrei allora viventi, né 
tantomeno agli ebrei del no 
Siro tempo» Cha detto il Papa 
a diecimila pellegrini, radunati 
a piazza S Pietro citando un 
brano del documento conci
liare «Nostra aetate» del 28 ot
tobre 1965 nlevando che i re
sponsabili di quella morte «so 
no uomini Indicati dal Vange 
lo, almeno in parte per no 
me» 

«Dal punto di vista di co 
scienza, per la morte di Cnsto 
- ha proseguito Giovanni Pao
lo II - noi guarderemo le cose 
alla luce dell etemo disegno 
di Dio che nchiedeva dal suo 
figlio prediletto di sé come vit
tima per i peccati di tutti gli 
uomini In questa superiore 
prospettiva ci rendiamo conto 
che tutti, a motivo del nostn 
peccali siamo responsabili 

della morte in croce tutti nel 
la smisura in cui mediante il 
peccato abbiamo contnbuito 
a far si che Cnsto monsse per 
noi come vittima di espiazio
ne» 

Perche papa Wojtyla abbia 
voluto ribadire questa conclu 
sione solenne del Concilio 
non è immediatamente com
prensibile forse è stato sem
plicemente il tema stesso del 
discorso pronunciato duran 
te I udienza generale, a fargli 
ribadire questa venta acquisi
ta dal Vaticano secondo e che 
suona condanna contro ogni 
forma di antisemitismo 

Rivolgendosi a diverse mi
gliaia di fedeli convenuti in 
Vaticano, Giovanni Paolo 11 ha 
parlato della figura di Gesù 
come redentore del mondo, 
mediante la sua morte in ero 
ce in questo contesto ha ri
cordato che anche San Pietro 
aveva contestato ai capi del 
sinedrio I uccisione di Gesù 

Prime reazioni a Torino 

La Sindone è un falso? 
«Per noi non cambia nulla» 
• • TORINO «Vera o falsa 
che sia, la Sacra Sindone con 
tinuerà a rappresentare Gesù 
Cnsto* Le indiscrezioni sul 
responso delle perizie effet
tuate nei laboratori delle Uni
versità di Oxford di Zungo e 
dell Anzona, che sembrereb 
bero escludere 1 autenticità 
del «sacro lino», non hanno 
turbato troppo i custodi della 
reliquia 

Vera o falsa? Per i fedeli e i 
cunosi sembra che nulla sia 
cambiato nonostante le «anti 
cipaziom* sul giudizio negati 
vo degli esperti Anche ien 
nella cappella capitolina del 
Duomo, dove la Sindone è 
conservata da oltre tre secoli, 
si sono susseguiti i visilaton 
La comitiva più numerosa era 
formata da sovietici tre grup 
pi di tunsti giunti da Tonno in 
mattinata che hanno chiesto 
agli accompagnaton di poter 
vedere il lenzuolo in cui sa 
rebbe stato avvolto il corpo di 
Gesù Qualcuno di loro ha 

spiegato che anche ta stampa 
sovietica si era occupata degli 
espenmenti cui è stata sotto 
posta la Sindone 

Monsignor Pietro Caramel 
lo, uno dei responsabili del 
servizio religioso della cappel
la è convinto che resterà viva 
la devozione dei credenti nei 
confronti del «santo oggetto», 
qualunque possa essere il ver 
detto degli accertamenti 
scientifici «La Sindone è 
un immagine e in essa si vene 
ra colui che rappresenta» 

Il pronunciamento ufficiale 
della Chiesa non dovrebbe 
tardare II dottor Michael Tite, 
direttore dei laboraton di n 
cerca del Bntish Museum di 
Londra ha affidato venerdì a 
un corriere i nsultati delle 
analisi compiute da maggio in 
avanti e il cardinale Anastasio 
Ballestrero rientrando oggi a 
Tonno dopo alcuni giorni di 
assenza se li troverà sulla 
scnvanla L annuncio ufficiale 
dei nsultati degli espenmenti 

sarà comunque dato a quanto 
pare a Roma attraverso la sa 
la stampa vaticana o con la 
pubblicazione di un comuni
cato su «L Osservatore Roma 
no» Stando alle voci circolate 
in questi giorni, le prove di da
tazione effettuate col «radio-
carbonio 14» avrebbero stabi
lito che il cimelio religoso e in 
realta di epoca diversa da 
quella della morte di Gesù Si 
tratterebbe sempre se i «si di 
ce» sono esatti di un falso di 
epoca medievale nsalente al 
1300 

In effetti i pnmi documenti 
stono sulla Sindone nsalgono 
alla meta del XIV secolo esat 
tamente al 1357 quando il «sa 
ero tino» fu esposto ai fedeli a 
Urey, tn Francia Quasi due 
secoli dopo, fu danneggiato 
da un incendio scoppiato nel 
la cappella della residenza dei 
Savoia a Chambery e succes 
sivamente trasportato a Ton 
no UPGB 

Sentieri di volo 

AZIENDA AUTONOMA 
ASSISTENZA AL VOLO 

l'Unità 
Giovedì 
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